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Nel vedere svanire il loro disegno di collegarsi ai terremotati e ai senza lavoro 
•!*"*>?" * • ; • : < ; , * 

>ii 

Adesso a Napoli i brigatisti si scagliano 
contro le liste dèi disoccupati organizzati 
Nel volantino n. 3 fatto trovare la sera di lunedì le liste di lotta definite « strumento della borghesia» ed i loro 
dirigenti « reggicoda, espressione del neoriformismo » - Un appello dei familiari dell'assessore > Ciro Cirillo 

<*••""» Dal nostro Inviato 
NAPOLI — A qualcuno suonerà 
strano, ma nel comunicato n. 3 — i 
l'ultimo, quello abbandonato lune
dì sera in un cestino dei rifiuti in 
via Chiaia — il primo obiettivo 
delle rampogne Br sono proprio i~ 
« disoccupati. organizzati ». Segno 
evidente che tra le brigate rosse 
e quella che esse considerano la 
propria « base di massa > oltre la , 
€ barriera del sud*, non corre prò-' 
priamente buon sangue. r ' "•] 

Non era un fatto scontato. E,. 
forse, proprio in questa perduran
te—e insuperabile — * incom
prensione » vanno ricercate le ra
gioni autentiche delle ' incertezze 
che sembrano aver fin qui carat-, 
terizzato la gestione politica del ra
pimento Cirillo. La miccia del « pro
letariato marginale », che le Br 
credevano pronta ad infiammarsi 
ed a bruciare a comando, è rima
sta in realtà spenta; o meglio: bru
cia, ma di forza propria, sorda agli 
appelli ed ai problemi degli uomini 
del «partito armato>. 

Che dicono i terroristi nel loro 
terzo messaggio? Ben poco di in
teressante, se si esclude, appunto, 
l'attacco diretto e violento al mo
vimento dei senza lavoro. E' uno 
strano crescendo, che, nel giro di 
un paio di cartelline, li porta pro
gressivamente dalla esaltazione al
l'insulto. il tutto nella chiave di 

'•una presupponente — 4 non poco 
grottesca — lezione di -''i-teoria po\ 

.^litica*. Questa,la sostanza del ra
gionamento. 1 « disoccupati orga
nizzati? — affermano all'inìzio le 
Br — con le loro lotte autonome 

, < hanno : battuto • il progetto impe-. 
rialista» ed hanno, rappresentato 
e il livello più alto di organizza
zione che storicamente questo stra- ' 
to di classe si è dato». Solo che 
ora sono calate sul posto loro, le 
Br, rappresentanti autentiche del 
; « potere proletario ». Le « liste, di 
lotta*, strumento ormai del • tutto 
«inadeguato ai livelli di scontro», 
sono pregate di farsi da parte. •• 

L'invito è rivolto in termini nien-
\ t'affatto delicati. Le liste di lotta 

vengono definite « strumento della 
borghesia » ed i loro dirìgenti « bie
chi affiliati reggicoda, espressione 
del neoriformismo », gente che « ha 
giocato con gli interessi dei disoc
cupati » e ore « si è scottato le dita 
perché non serve più ». - Saranno 
loro, le provvidenziali Br, a « diri
gere le nuove forme di organizza
zione che la spontaneità delle mas
se ha prodotto» verso la prospetti
va del « potere proletario armato ». 

Questo dicono i terroristi. Parole 
che significano: con i senza lavo
ro napoletani e con le popolazioni 
terremotate non siamo riusciti ad 
aprire alcun dialogo, la famosa 
« barriera del. sud » non l'abbiamo 

. afondatq. •. 
• Ed è anche evidente come, in 

questo loro riproporsi come * par
tito guida*, le Br tornino a rive
lare la storica spaccatura all'inter
no del « partito armato»: quella 

'tra « movimentisti » ed « ortodos- f 
'si». Poco prima di lasciarci pert 

JÌ la più ospitale Francia, Franco Pi-
perno aveva scritto per Metropoli 
un già pluricitato articolo — « Ven
to del Sud* — in cui esaltava. 
proprio la spontaneità delle lotte 
per il lavoro a Napoli e sottolinea
va '• là necessità, partendo proprio 
da queste realtà, di « riprendere 

, in termini non ideologici, cioè al 
di fuori di ogni idiozia specialisti-

,. ca, il discorso sulla sovversione... ». 
Tra '• t movimentisti » ed « orto

dossi » all'interno delle Br sembra
no aver prevalso i secondi. Ma si 
tratta probabilmente, questa volta, 
di una scelta dettata assai più dal
la cruda realtà del fatti che dalla 
«ideologia*. Per esser «movimen
tisti », infatti, occorre aver rap-. 
porti con un movimento: proprio 
quello che, qui al Sud come prima 
al Nord, sembra esser venuto del 
tutto meno ai terroristi. Lo ricor
dano, con una lettera dal carcere 
di Poggioreale, anche due dirìgen
ti del movimento dei senza lavoro 
napoletani, Pietro Basso e Michele 
Castaldo: «formalmente — scrivo
no tra l'altro — le Br appoggiano 

le lotte del proletariato marginale. 
Nella sostanza tentano di risucchia
re nella lotta armata le avanguar
die di •< queste j lotte', che dunque 
attivamente cercano di disorganiz
zare. A Napoli, però, non trove
ranno vanesii, ambigui avventuristi 
da caffè Giolitti. Qui è noto che 
non si possono mettere assieme 
"champagne-molotov ", r " riformi
smo e terrorismo" (il riferimento 
sembra esplicitamente diretto agli 
scritti di Lanfranco Pace su Me
tropoli a proposito del caso D'Vrso 
n.d.r.) Marx e Sorel ». - •' ^ 

Fin qui il comunicato n. 3, che 
per il resto affronta ancora una 
vòlta in termini « ideologici » — 
cioè palesemente falsi — il » tema 
della presunta «deportazione* dei 
terremotati da Napoli ai Comuni 
dell'hinterland. E' noto infatti che 
il Comune di Napoli sta facendo 
un grande sforzo — sostituendosi ' 
ai privati nella gestione dei fondi 
messi a disposizione da Zamber-
letti — proprio per salvaguardare 
da possibili deportazioni il tessuto 
economico e sociale dei vecchi quar
tieri del centro storico. Per questo 
sta risanando 650 palazzi pericolan
ti che ridaranno una casa a 60.000 
persone. Ed è significativo, a que
sto proposito, òhe le' Br si stanò 
appropriate di una parola d'ordine 
agitatoria e menzognera — quella 
della «deportatone*, appuntò — 

che qui a Napoli è stata la ban
diera della destra fascista, A Cia
scuno ti SUO. h ;.;.-;.•'. . r ^ .rij^,' 
< Da seonalàret infine^ mentre si 

?. ripètono le telefonate del soliti scia
calli, un ^ primo accàraia cappello 

-. della famiglia di Ciro Cftilìó, « Vor
rei. far giungere questo messaggio 
ai terroristi — ha detto Bernardo, 
ti figlio maggiore del rapito —t noi 
tutti siamo distrutti dall'angoscia e 
dall'attesa. Non sappiamo cosa fa
re, non sappiamo cosa dire se non 
che la vita di nostro padre è esclu
sivamente legata ad uno spiraglio 
di umanità che certamente alberga 
anche in voi. • La nostra è ormai 
una famiglia indubitabilmente tra
volta dà una esperienza drammati
ca. Noi supplichiamo coloro che 
tengono nostro padre di soffermarsi 
per un istante, per un istante solo, 
sull'affetto dei loro genitori e , dei 
loro cari per poter almeno com
prendere questa sventura che lace
ra i nostri cuori e tormenta il no
stro ' animo. Se vi giunge questo 
messaggio vi preghiamo di espri
mere al nostro papà i sentimenti 
più cari ed affettuosi. E ditegli 
che non lasceremo nulla di inten
tato per vedérlo restituito ai nostri 
affetti». \r 

Massimo Cavallini 

i 

Dopo la conclusione del dibattito 

Oggi il Senato 
; t - - . • - : . . . 

approverà 
la legge sul 

. * »fcs ̂ r-*i>* :?" 

La battaglia del PCI per modificare il 
testo governativo - Ora alla Camera 

ROMA — Il Senato approve
rà oggi il disegno di legge 
generale per la ricostruzione 
delle zone devastate dal ter
remoto di novembre. Il prov
vedimento passerà, quindi, al
l'esame della Camera. Le nor
me — una settantina di arti
coli — sono state inserite nel 
disegno di legge di conversio
ne di un decreto governativo 
che scade il 19 maggio — ri
guardante sempre le aree ter
remotate — che entro questa ! 
data dovrà essere approvato 
anche dai deputati. Lo scopo 
di questa particolare opera
zione di tecnica legislativa è 
evidente: accelerare i tempi 
dell'entrata "< in vigore delle 
disposizioni previste dal prov
vedimento che stanzia — per 
il triennio 81-83 — 8 mila mi
liardi per la ricostruzione del
le città e dei paesi colpiti 
dal terremoto. 
' Ieri, intanto, è iniziata e 

si è esaurita in serata la 
discussione generale aperta 
dalla relazione del presiden
te della commissione specia
le del Senato per le aree 
terremotate Ferrari Aggradi. 
In Parlamento, ancora una 
volta, sono rimbalzati i dram 
mi, ì ritardi, i pericoli di 
un futuro incerto che centi
naia di migliaia di meridio
nali stanno vivendo a cinque 
mesi dalle scosse sismiche. 
I comunisti hanno dato - pri
ma in commissione ed ora in 
aula — un contributo impor
tante nel miglioramento nel
l'originario e farraginoso te.sto 
presentato dal governo. 

Uno dei punti centrali di 
questa legge è il rapporto 
Stato-autonomie locali: qui 
— ha detto in aula il com
pagno Nino Calice — «si è 
realizzato un vero e proprio 
salto di qualità, per il ruolo 
assegnato a Comuni e a co
munità montane, alle Regioni 
nel campo dei progetti spe
ciali con la diretta assegna
zione di 2 mila miliardi sot
tratti alla Cassa per il Mez
zogiorno». I comunisti — lo 
ha . fatto appunto Calice — 
hanno chiesto di chiamare in 
parlamento fl commissario 
straordinario Zamberletti per
chè risponda, fra l'altro. « dei 
ritardi nella fornitura dei pre
fabbricati necessari: del ruo
lo dell'ufficio speciale, spes
so prevaricante i poteri dei 
Comuni: della violazione di 
legge in fatto di riparazioni 
— gonfiate all'inverosimile —. 
non avendo k> stesso commis
sario dato priorità alla ripa
razione delle case sgombe
rate ». 

E qui è tornato ad aleggia
re Io spettro dell'amara e non 
ancora concima esperienza 
del Belice. «C'è il rischio 
— ha denunciato il compagno 
Epifanio La Porta, membro 
della commissione parlamen-
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NAPOLI — Una panoramica dei container* dei senzatetto^ in un quartiere popolare 'delia città 

tare di inchiesta sul Belice -^ f 
che anche per la Basilicata 
e .la Campania si inizi a par
lare di gente che si adatta' 
ad esercitare 1" 'etemo me
stiere di terremotato" ». La 
Porta ha cosi parlato dei ri
tardi, degli sprechi, delle ru
berie registratesi nel Belice 
anche perchè . in-., quell'area 
siciliana.ha operato una sorta 
di e alta autorità » con gran
di poteri, compresi quelli del 
governo, della Regione e dei 
Comuni. In 13 unni sono stati 
spesi appena 250 miliardi e 
per alloggi che dovevano co
stare 10 milioni di lire si è 
giunti a pagare fino a quat
tro volte il prezzo d'appalto. 

« Le contraddizioni del go
verno e della maggioranza 
hanno già fatto perdere mesi 
preziosi e la drammatica si 
tuazione della Campania e 
della Basilicata si è intanto 
aggravata — ha detto il com
pagno Carlo Fermariello — 
anche per effetto de] nuovo 
attacco terrorista. Le dimen
sioni dei problemi dell'area 
napoletana e delle regioni 
colpite dal sisma — ha ag
giunto Fermariello — richie
dono misure nuove ed ecce
zionali ed un rinnovato spirito 
unitario delle forze democra
tiche. Occorre quindi che lo 
stesso presidente del Consi
glio. di intesa con i presiden
ti delle Regioni interessate e 
in particolare col sindaco di 
Napoli, adotti le necessarie 
iniziative. Ed occorre anche, 
per quel che riguarda la Cam
pania. che si giunga, seppure 
per vie e tempi diversi, ad un 
impegno comune nel governo 
di Napoli e della Regione. 
In questo senso — ha con
cluso Fermariello — un se
gnale è stato dato dal PCI 
che si è astenuto sul bilan
cio della Regione, mentre la 
DC non si è ancora pronun
ciata sul voto da dare al bi
lancio del Comune di Napoli 
creando cosi una grave in
certezza, in una fase cosi dif
ficile. sulla possibilità di as
sicurare un governo stabile 
alla città ». 

Anche il decreto legge pre
vede nuovi stanziamenti: 500 
miliardi nel fondo a dispo
sizione del commissario Zam
berletti per l'acquisto di pre
fabbricati leggeri e altri in
terventi di emergenza: mille 
miliardi alla Cassa Depositi e 
Prestiti per finanziare i Co
muni terremotati per l'acqui
sto e la costruzione di case 
e l'urbanizzazione delle aree 
destinate agli insediamenti 
abitativi e produttivi. 

Lo stesso decreto contiene 
infine una serie di disposi
zioni che permetteranno il re
golare svolgimento delle pros
sime operazioni elettorali. 

iVi'i ~* $•: 
L'incontro con ' i rappresentanti comitati di lotta» 

i '; ' 

Zamberletti faccia a faccia 
con i terremotati a 

Ha difeso il proprio operato ma ha anche fatto autocritica - «Si sarebbe la
vorato meglio se ci fosse stato un rapporto più sereno» • Poco convincente 
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Nostro servizio '... 
LAVIANO — Sembrava quasi 
un processo, con Zamberletti 
seduto dietro al tavolo ed i 
testi d'accusa — centinaia di 
terremotati del Sele e dell'Ir-
pinia — che si alternavano al 
microfono. Elegante, disteso. 
il Commissario li ha ascol
tati con attenzione mentre a 
destra ed a sinistra, seduti 
accanto a lui, due rappresen
tanti dei e comitati di lotta» 
moderavano gli interventi. 
Lui, il Commissario, ha par
lato due volte- Su molte delle 
cose fatte si è difeso argo
mentando, col puntiglio che 
gli è solito, le sue ragioni; 
su altre, però, ha fatto auto
critica ed il clima — sempre 
teso, ma sempre di grande 
compostezza — gli si è fatto 
meno avverso. Soprattutto sui 
« comitati » il Commissario ha 
detto cose chiare e nuove: 
e Adesso, dopo questa assem
blea — ha ammesso — mi ac
corgo che si sarebbe lavorato 
tutti meglio se tra me, i sin
daci ed i "comitati" ci fosse 
stato un rapporto più se
reno». 

A Laviano — 300 vittime 
sull'altare del terremoto — 
Zamberletti ieri ci è arrivato 
puntuale. Era un incontro im
portante: per mettere assieme 
il commissario ed i sindaci 
dei comuni più colpiti, i co
mitati di lotta avevano insce
nato più di una manifesta
zione. L'ultima, la più e cla
morosa», il 24 aprile scorso 
quando furono occupate le 
autostrade che da Salerno 
portano a Reggio Calabria e 
a Napoli e, poi, la stazione 
ferroviaria. E, dopo quelle, 
l'altro giorno, le proteste so
no tornate a scoppiare vio
lente a Calabritto dove il sin
daco, per una vera e propria 
rivolta popolare, si è dimes
so scappando via e conse
gnando nelle mani dei cara
binieri le chiavi di quello che 
riteneva essere fl « suo > mu
nicipio. 
'Ci sano volate, quindi, gran

di lotte ma alla fine i e comi
tati» tono riusciti ad avere 
col e Commissario al terremo
to» l'incontro aerie, impor

tante e diretto che volevano. 
A Zamberletti i «comitati» 
hanno presentato < il conto » 
di 160 giorni di terremoto. 
Un conto amaro, un bilancio 
in rosso. I prefabbricati an
cora non ci sono; il lavoro 
manca e la riforma del col
locamento — strappata a Na
poli dopo tante lotte — non 
varca i confini di quella cit
tà; la situazione igienica, poi, 
passata la neve, rischia di 
ripiombare, con i primi caldi, 
in una nuova e più terribile 
morsa: quella delle infezioni. 
Di fronte a tutto questo Zam
berletti ed i sindaci cosa han
no fatto? n Commissario si' 
è difeso. Ma si è difeso, spes
so, chiamando in causa altri: : 
i sindaci stessi, per esempio, 
e — pòi -*> coloro che hanno 
ritardato l'approvazione del
la legge per ricostruire. «E 
senza questa legge — ha det
to il Commissario — molte 
cose io non posso certo de
ciderle ». 

Zamberletti. nella prima fa
se dell'assemblea, non ha con
vinto molto: deboli, molto 
spesso, le sue difese di fronte 
al dramma testimoniato pro
prio a Laviano dalla presen
za di centinaia e centinaia di 
senza-nulla. E cosi come non 
ha convinto lui, non hanno 
convinto i pochi sindaci che 
hanno parlato. Ossequiosi sen
za ragione verso il Commis-

! - — - \ ; - \ : . - . : • • - • 

sarto, astiosi aiuto apeno nei 
confronti dei "lóro/concittadi
ni, alcuni sindaci non hanno 
fornito una grande immagine 
di sé. Di alcuni si sapeva, 
di altri tosi, immagina va solo. 
Arrogante addirittura, poi, fl 
sindaco di Laviano che ha 
sostenuto di aver fatto tutto 
quanto c'era da fare ed ha 
solo chiesto soldi per un nuo
vo cimitero. Qualche minuto 
più tardi, dopo il SUO inter
vento. in un clima di grande 
tensione ha parlato proprio 
una donna di Laviano: «Quel 
sindaco è un bugiardo — ha 
urlato —. Per noi non ha fat
to nulla e va ripetendo che sii 
questo terremoto lui si sta 
facendo soldi e risate. Mi 
smentisca se ne è capace».! 
C'è stato un grande silenzio.1 

Si attendeva la replica del 
primo cittadino, ma lui non, 
ha risposto. Fuori dalla gran
de baracca di •• lamiera nella 
quale si teneva l'assemblea, 
ha chinato il capo ed è an
dato via rosso in volto. 

Ma, nonostante tutto, l'in
contro di ieri ha costituito 
un passo avanti che potrebbe 
risultare addirittura decisivo. 
n «canale» di comunicazio
ne apertosi tra il Commissa
rio ed i «comitati» non po
trà. infatti, che portare chia
rezza e nuovo impegno da 
parte di tutti. «E questo è 
importante — ha detto fl com-

Stamane il ministro 
Rognoni alla Camera 

ROMA - Il ministro dell'In
terno Virginio Rognoni infor
merà stamane la Camera sul
lo stato delle indagini relati
ve al sequestro dell'assessore 
Cirillo e dell'assassinio del suo 
autista Cancello e del sovrin
tendente di polizia Carbone. 

Già prevista per la serata 
di ieri, la risposta del governo 
alle interrogazioni pi esentate 
da tutti i gruppi è stata rin
viata ad oggi In seguito al 
prolungarsi del dibattito par
lamentare sulla RAI-TV. 

L'attesa.e l'interesse per il 

rapporto governativo si con
centrano naturalmente sul giu
dizio che fl ministro dell'In
terno è stato invitato ad 
esprimere sulle soUedtazkmi 
a venir meno ad una ferma 
posizione di rifiuto di qual
siasi «trattativa» 

Per il PCI — che aveva in
sistentemente sollecitato una 
pubblica dichiarazione del go
verno al Parlamento — repli
cherà alle dichiarazioni di 
Rognoni il vicepresidente del 
gruppo, Abdon Alinovi. 

pagno Bassolino, membro del- '-. 
la'direzione,del nostro par
tito intervenendo all'assem
blea (per il PCI erano pre
senti anche i compagni Gere-
micca, Flerro e : Nicchia) —. ' 
La stessa' presènza def Com
missario qui testimonia il ri- : 
conoscimento del rublo e del
la funzione dei "comitati", 
organismi che conoscono le 
questioni aperte perché radi
cati fino In fóndo in questa. 
realtà. Bisogna, 'però.' dare un 
senso concreto a questa ini
ziativa. Bisogna incontrarsi di 
nuovo: » comitati devono po
ter parlare al Commissario 
di tutto quanto non va ed < il 
Commissario deve impegnar
si a pubblicizzare al 'massi

mo le proprie iniziative, i pro
pri decreti cosi che la traspa
renza renda tutto più sem-
pLce » . . . . * • ' -- ! 
• La sua autocritica Zamber

letti. l'ha fatta alla fine. « So-. 
no d'accordo — ha 'detto — 
sulla necessità di nuovi in
contri e anche sull'opportuni
tà di pubblicizzare ancor di 
più ogni mia iniziativa. Riu
nioni periodiche — ma riunio
ni che siano operative — non 
potranno ' che servire. Sono 
pronto e favorévole a discu
tere con i comitati le situa
zioni esistenti comune per co
mune. ma chiedo loro solo un 
aiuto: che collaborino con me 
per evitare che passi la corsa 
in atto alla prefabbricazione 
ovunque. E' una linea che non 
serve: soprattutto fuori dal 
"cratere" i sistemi da usare 
devono essere altri». 
Alcuni impegni, nel merito dei 
problemi, Zamberletti. ti ha 
presi. Ma, cosa nuova è ancor 
più importante, è venuta fi
nalmente da parte del Com
missario: la disponibilità ad 
un rapporto nuovo con il « po
polo dei terremotati ». 

Federico Geremicc* 

Le giovani si aprono 
ni femminismo )'•' 
in un modo loro proprio 
Cara Unità, 
- gli inieryentl che st susseguono sul glor* 

\ naie a proposito del «separatiirno* feninttr 
l nista test(montano un'attenzione maggior* 

a questo òhe non considero assblu(ameniè 
\ un ^anacronismo» (Ietterà di Niclà.Ghtroni 
del 22 aprite scorso)J II separatismo non 
può essere miseramente ridotto al rifiuto di 

_ una presenta maschile, in Un corteo o di' 
storto considerandolo uno strumento per 
costruire /'« isola felice delle donne». È sta-

, to (ed è) per il Movimento delle danne (e, 
) solo in parte per me che ho 20 anni),una 
fase necessaria di lotta, lo strumento di i-
dènttficazione della propria oppressione e 
della propria condizione con quella di tutte 
te altre; una rottura necessaria. È legato.ad 
una pratica, quella di riunirsi In gruppi 
grandi e piccoli di donne, che insieme cer- ' 
cano discoprire la toro condizione e trovare 
forme di lotta che la possano mutare. 

Il separatismo d'altro canto non sempre è 
• corrisposto alla separatezza dal mondo 
•maschile! 
, ••• Si dice che oggi le più giovani rifiutano il 
separatismo e che il Movimento delle don* 

. ne, essendosi allargato a fasce di donne che 
femministe storiche non sono, dovrebbe ri-
. nunciare a- momenti di analisi separati e 
accogliere i maschi in ogni luogo. Certo mi 

. riesce diffìcile pensare che si possa parlare 
liberamente e prendere coscienza di cosa 
sia stata e sia per le donne la sessualità, la 
maternità, l'autonomia di pensiero, stando 
sempre insieme agli uomini. 
. Credo comunque che non si possa fare 

', del separatismo una questione ideologica o, 
dì princìpio. Di fatto lo stare tra donne, 
/'«attrezzarsi» tra donne è ancora diffusore 
non è certo morto perché in alcune città ci 
sono stati cortei misti sull'aborto! 

Molte giovani parlano però del
l'«anacronismo». dell'essere fuori moda o-
ramai del saparatismo insieme allo specifi
co della condizione femminile (sic!). Perché 
questo? Le giovani sono già emancipate e 
contrattuali nel rapporto col maschio tanto 

< da ritenere inutile la pratica di incontro e 
lotta delle donne? Nutro dei dubbi in pro
posito. 

Dunque dopo IO anni di femminismo si è 
rotto un filo di continuità tra le «grandi» e 

- le «piccole»? Ad una lettura più attenta 
dell'universo giovanile femminile non è 
proprio così. Le giovani si aprono al femmi
nismo in modo singolare: l'esigenza di 

. guardare dentro di sé non è separata da un 
\ grande bisogno di concretezza. Se a parole 
: il separatismo è «snobbato», nei fatti l'au-
- tonando di elaborazione, pensiero ed, ozio-
' ne e affermata con fona. Il «decìdo anch'io 
(emmgmrida sola)»; «hodei diritti» (lavóro, 
cultura, contraccezione eccetera) non sono 
slogan retorici diffusi solo tra i settori piò. 
consapevoli e avanzati di ragazze. La co
scienza dell'oppressione di sesso resta, ma 
è intrecciata con la condizione di giovane. 

Come creare allora un filo comune trm 
uno strumento del passato ed uno che non è 
ancora bene definito? Si può cominciare 
«riallacciando tfìli» tra queste diverse ge
nerazioni di donne e tra questi diversi fem
minismi per riuscire ad esempio a collegare 

, il-,desiderio di concretezza delle ragazze 
con quello maturo e sofferto, di ricerca e 
analisi, del Movimento delle donne «più 
grande». Ciao! 

DANILA NEGRINI 
* '* •'•?>• (Roma) 

.'.; • . . . . ; ; - . ' 

Chi scrive 
in Corea del Sud? . 
Caro direttore, ^ 4 

•- insegno inglese In una scuola superiore di 
: Seul Molti dei miei allievi sentono parlare 

; delVlialia e credo sarebbe bello per essi 
entrare in corrispondenza con giovani del 
vostro Paese. Perciò, chi vuole, mi scriva 
una breve lettera in inglese, precisando il 

. suo indirizzo, l'età, gli interessi, gli hobby. 
' ecc.; e magari con una sua fotografìa. Io 
distribuirò le lettere ai miei allievi. 

MIRA KIM 
(P.O. Box 207, Seodaemoft, 
Seul 120, Corea del Sud) 

Puniti due volte 
LA colpa? Posseggono 
im appartamento 

^Carodtretioft,1-- -
dalle proposte che da alcune parti vengo

no avanzate al governo per tentare di bloc
carel'inflazione, emerge rimenzione di 
mettere in atto una nuova ingiustizia che 
tende a punire in modo grave i lavoratori 

: dipendenti che. investendo l risparmi di una 
vita di lavoro e di sacrifici nelracquisto di 

I un appartamento da abitare, a tutt'oggt, a 
seguito dei vari blocchi degli sfratti e delle 
lungaggini burocratiche, non sono riusciti 
ad avere la disponibilità del loro apparta
mento. 

A questi lavoratori, evidentemente, si 
vorrebbe fare cadere in testa, oltre alla pro
verbiale tegola, anche il tetto, punendoli 
per due volte: la prima volta, offrendo al 
governo la possibilità di congelare la con
tingenza; la seconda chiedendo, come con
tropartita. il blocco dell'indicizzazione del-
requo canone. 

Come conseguenza di quanto sopra, sui 
suddetti lavoratori verrebbero a gravare i 
seguenti pedaggi: 

I) Come proprietari di un appartamento. 
devono subire: a) il blocco deltindicizza-
zione dell'equo canone, anche nei casi in cui 
ciò torna a vantaggio di un inquilino ricco e 
danneggia un padrone di casa più povero di 
lui; b) iprezzi in continua ascesa per tutte te 
opere di manutenzione, così che spesso T 
ammontare delle spese annulla l'intero ca
none d'affitto, e) un esproprio di fatto del 
loro appartamento, spesso a favore di un 
inquilino con reddito elevatissimo 

II) Come lavoratori dipendenti, devono 
subire il congelamento della contingenza. 

Considerato quanto sopra, è evidente che, 
se non si dovessero rivedere e modificare 
quelle proposte, si verrebbe a creare una 

sperequazione fra i lavoratori dipen
ai punto che, fra questi ultimi, coloro 

canone ciò che perdono con l'eventuale con
gelamento della contingenza; mentre coloro 
che risultano proprietari di un apparta
mento verrebbero a subire una duplice pu
nizione. 

RENATO LAURIA 
(Corsico - Milano) 

X.C-?) -y-i • f r , y ? f - V;'.'?':,V'V. • . ' : . • .-• . :< 
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E immorale l'idea \: 
che possa sopravvivere 
solò chi paga .; 

••ìto> '•• Cara Urtità/^^v.-ì/i -•£• 
i rifugi antiatomici venduti e pubbliciz

zati come bene di consumo (di élitej soprat
tutto nei Paesi ricchi (Svizzera, USA, Sve-

, zìa ecc.) e ora arrivati alla Fiera di Milano 
/ con un rilievo pubblicitario notevole e con 

grande curiosità da parte della gente, sono 
a mio parere un ulteriore elemento negativo 

r che si aggiunge all'ideologia della morte e 
\ della catastrofe, così bene orchestrata dai 
; guerrafondai e costruttori di armi di sem

pre, 
I rifugi antiatomici di varie misure e va

rie autonomie, a seconda della borsa (quel
lo della Fiera è il tipo «economico» alla 
portata della famiglia medio-borghese ita
liana). sono un fatto estremamente negati
vo per vari motivi: 

1) inducono a disarmare psicologicamen
te netta lotta contro la guerra, contro i ri- \ 
schi della guerra, contro la logica dei bloc-[ 

chi e della superpotenza. Comprare un ri
fugio antiatomico è come rassegnarsi alti-! 

nevitabilità delta guerra, E contro questa 
rassegnazione (di cui si impasta il privati- '. 
smo, individualismo, riflusso) dobbiamo 

•• combattere con tutte le nostre forze, dal 
momento che una guerra è la fine di ogni 

: prospettiva di società nuova, socialista; •<•' 
2) sono un bene di consumo basato sulla 

paura (come quello delle armi: vedi USA); 
. 3) sono fonte di profitto su un bene che 

non ha nessuna utilità, nessun valore d'uso; 
4) è profondamente stupido pensare di 

. sopravvivere interrati, per il tempo necessa
rio a decontaminare l'aria e l'ambiente e-
sterno (decine d'anni); 

5) sono violenza: le immagini di tute mo
struose. funghi atomici, docce decontami
nanti, interni da incubo ecc. prefigurano di
sastri (anche ecologici) e guerre che, per 
quanto possibili, anche già avvenute (Seve-
so, Vietnam), non possono comunque venire 
esorcizzate in questo modo. La prevenzione 
non è un fatto di difesa personale e di pau
ra; ; 

6) sono immorati, in quanto prodotto 
destinato a pochi; è immorale l'idea che 
può sopravvivere chi paga, chi ha i soldi. 

L'unico aspetto positivo che si può rìca- ' 
vare da questa campagna di morte, potreb-. 
be-essere, quello di ribaltare il messaggio; 

''-' dèi bÌ£ognói di sicurezza individuale al bt-
sógno di pHée collettivo. ~ -• ^ r : 

,T M. CAMPANINI 
i'+'-'-l ' *• r

; Z ' •-•• -"• ^'J - • ! • : * - •>: tMUano) 
^ v . 

denti 
che risultano inquilini, indipendentemente 
dal loro reddito, verrebbero a recuperare 
con II blocco de ir indicizzazione de Ir equo 

Avevano parlato a Sanremo 
ì'étM quella MÌ^oressa;i^U?S 

(e adesso sembrano pentiti) 
!< Pregiatissimo diretto^. iv>}': '^':>'•' ':-] 

• in relazione alla notizia apparsa su nu
merose testate, secondo la quale una dótto-

. ressa di Roma avrebbe «inventato» una te-
. rapià per vincere la dipendenza dalla dro
ga, mediante tecnica microiniettiva su pun
ti di agopuntura, ci permettiamo alcune 
doverose precisazioni. 
. 1) L'agopuntura esiste da SOOO anni al
meno, e studi recenti hanno ipotizzato come 
la stimolazione (con aghi e con medicamen-

. ti irritanti) di alcuni punti, in particolare 
dell'orecchio e già noti in auricoloterapia. 
determini la liberazione da parte dell'orga-

• nismo di sostanze chiamate «endorfine» 
che hanno azione morfinosimile. 

2) La tecnica microiniettiva, .chiamata 
mesoterapia, esiste dal 1952 ed è stata 

• messa a puntò dai colleghi francesi Pistor e 
Bicheron ed è conosciuta in Italia da circa 
15 anni. 

3) La tecnica mesoterapica con la mede
sima miscèla riferita dai quotidiani (pro-
caino, iodio e vitamina B-I) applicata su 
punti di agopuntura è già in uso da tempo 
nella terapia di svariate patologie. 

4) Vabbinamento delle due tecniche su 
riportate è stato già usato, per il trattamene 
to delle tossicodipendenze, nella città di 
Torino, da una équipe di medici e farmaco
logi dall'ottobre 1977 al giugno 1978 in un 
centro ami-droga in funzione allora presso 
una clinica torinese ed in attività completa
mente gratuita. 

5) La terapia venne espletata con microi
niezione di procaino, Jodio e vitamina B-I 
alVorecchio ed in alcuni casi contempora
nea inoculazione a livello dell'area epiga
strica di procaina e metadone in dosi mini
me e comunque molto al di sotto delle dosi 
di normale somministrazione, rapidamente 
decrescenti sino a completa sostituzione 
con soluzione fisiologica. 

6) La terapia di mantenimento venne ef
fettuata con la sola puntura dell'orecchio. 
capace — in alcuni casi — di dare, a detta 
degli interessati, il fenomeno soggettivo del 
«flash» • 

7) Tale attività venne interrotta nel giu
gno del 1978 per ottemperare alla nuova 
legge che volle Vutilizzazione del metadone 
solo in ambiente ospedaliero. Tale sospen
sione avvenne in un momento comunque 
difficile, dovuto alla estrema difficoltà di 
instaurare un equilibrio tra la libertà dei 
soggetti seguiti ed il dovere di un rigore 
scientifico e di una certezza di giusta som
ministrazione giornaliera senza «inquina
menti esterni» 

8) I primi dati del nostro lavoro vennero 
resi noti a Parigi al vice presidente della 
Società francese di Mesoterapia. doti. Bi
cheron, e al presidente della Società italia
na di Mesoterapia, doti. Bartoletti, e non 
resi pubblici anche per la delicatezza deW 
argomento ed il giusto timore di creare il
lusioni forse non fondate 

9) Nella primavera del 1978 avemmo, in 
occasione del Congresso di Medicina alter
nativa tenutosi presso le sale del Casino di 
Sanremo, un incomro con la collega in que
stione. già nota alle cronache per la sua 
vivace attività, durame il quale le descri
vemmo particolareggiatamente, in un nor
male scambio di informazioni, la nostra e-
sperienza sulla possibilità di un nuovo me
todo contro le tossicodipendenze 
Dr.Esgeu» BOCCARDO, Dr.Robcrto CAMPINI 
Dr. Mario EANDI, Dr Giorgio PONTE (Torìao) 


